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Uno sfo;o del CU azzurro Fulvio Bernardini 

Il football è «guastato» da 
interessi extra sportivi 
Per questo accadono tanti incidenti, per questo si bada soprattutto 
a rinforzare le difese per non perdere, snaturando così il gioco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 17 

« Mi sono imposto di stare 
zitto, di non intromettermi 
nel lavoro dei miei colleglli, 
ma non so quanto potrò resi
stere. Ormai aspetterò le par
tite con l'Olanda e poi vorrò 
nuovamente dire quel che 
penso. Sono fatto di un'al
tra pasta ». Queste le prime 
parole di un lungo discorso 
fatto questa mattina da Ful
vio Bernardini mentre sul 
campo « C » del Centro tec
nico di Coverciano segue l'al
lenamento della nazionale 
dei sordomuti che domani 
incontrerà a Sesto Fiorenti
no la nazionale dei sordomu
ti della Cecoslovacchia. 

Il C.T. osserva attenta
mente il centravanti che vor
rebbe giocare nel Milan, un 
giovanotto ben messo in pos
sesso di un gran tiro a rete 

Auto-giro: 
Andruet 

inattaccabile 
Anche nella terza tappa del gi

ro automobilistico d'Italia Jean 
Claude Andreut. su « Lancia 
Stratos » turbocompressa, ha raf
forzato la posizione in vetta al
la classifica. Il pilota france
se, ormai, pare inattaccabile e 
non ha nemmeno bisogno di 
spingere al massimo la sua vet
tura per distanziare ulterior
mente i più pericolosi avversari. 

A differenza di quanto fatto 
nei giorni scorsi (quando ave
va sempre dominato), nelle tre 
prove di velocità di ieri Andreut 
ha conquistato una sola vitto
ria (nei km. 12.500 che da Pie
ve Santo Stefano portano al pas
so dello spigo), mentre sulle pi
ste di Misano e del Magione si è 
« accontentato J> del secondo po
sto alle spalle dello scatenato 
Casoni che continua ad essere 
uno dei maggiori protagonisti del 
giro (da lui vinto l'anno scor
so) anche se sin dal primo gior
no è tagliato fuori dalle prime 
piazze della classifica a causa 
di un banale incidente (sulla pi
sta di Morano Po la sua « Pan
tera » era rimasta senza ben
zina). 

Le tre gare della tappa di ie
ri, che in 353 chilometri ha fat
to raggiungere Vallelunga ai 
circa 60 concorrenti rimasti in 
lizza, hanno comunque portato 
notevoli cambiamenti in classi
fica, nella quale ormai non fi
gurano più alcuni dei più for
ti equipaggi: Bonomelli-Pica. 
Schoen-Borri. Paleari-Gianfran-
co e Bacchelli-Scabini. infatti, 
sono stati costretti al abban
donare. 

e poi prosegue dicendo: « Ie
ri sera ho imparato un po' a 
parlare con i sordomuti. So
no dei gesti facili. Ci siamo 
riuniti in un'aula e ho spie
gato loro come giocano gli 
olandesi. E' stata una cosa 
interessaiite poiché mi hanno 
seguito attentamente e mi 
hanno posto delle domande 
difficili ». 

Una pausa per osservare un 
dribling e riprende: « Devo 
stare zitto è vero, ma hai vi
sto che fine hanno fatto 
Chiarugi e Negrisolo per aver 
inveito contro ti guardalinee? 
Chiarugi, si è visto bene alla 
TV, ha fatto dei segni per 
dire che l'arbitro avrebbe do
vuto mettere gli occhiali. Ne
grisolo poi avrebbe dovuto ri
farsela con se stesso poiché 
aveva mancato due gol già 
fatti ». 

Come spieghi questo nervo
sismo? 

« E' facile. Il livello del cal
cio italiano è molto in ribas
so. Siamo andati indietro ne
gli ultimi anni. Si è badato 
più n difendersi che ad at
taccare. Poi non dimenticare 
il condizionamento per tutti 
gli interessi che gravitano at
torno a questo benedetto cal
cio che dovrebbe, invece, es
sere un divertimento anche 
per chi lo pratica. Ma al fon
do ci sono i Ihniti tecnici dei 
7iostri giocatori. Quando uno 
subisce un contrasto sembra 
che gli cada addosso un pa
lazzo e non sa più cosa com
binare con il pallone. Ai miei 
tempi era tutto diverso. Si 
scendeva in campo per diver
tirsi. Oggi non è più possibi
le. E già che ho iniziato que
sto discorso voglio andare 
avanti. Domenica a San Siro 
il Milan affronterà la Fioren
tina. Ho letto che rientrerà 
Biasìolo nel ruolo di latera
le destro e mi sembra di 
aver capito che il giocatore 
dovrebbe risolvere tutti i pro
blemi del Milan. Io mi do
mando con quale aìiimo il 
giocatore entrerà in campo. 
Se è un soggetto freddo riu
scirà a superare il momen
to, via se invece Biasiolo è 
un giocatore normale sono 
guai. Se a tutto questo ag
giungi i limiti tecnici gene
rali ti rendi conto meglio che 
si pretende troppo. Solo un 
vero campione, cioè un gio
catore in possesso di un gran
de temperamento e freddez
za oltre che alla abilità nel 
trattare il pallone sarebbe 
capace di non risentire di 
una situazione del genere. 
Però in Italia negli ultimi 
dieci anni di campioni ne 
abbiamo avuti soltanto due: 
Rivera e Mazzola ». 

Quando giocavi nell'Inter 
(1926) e guadagnavi già tan
ti soldi il clima era lo stesso? 

Bernardini si mette a ride
re e ci dice: « 7o mi trasferii 

Esperimento negativo 

Basket - mercoledì: 
incassi dimezzati 

Saranno 
intensificati 
gli scambi 
tra UISP e 

Cecoslovacchia 
Una delegazione cecoslovac

ca del Comitato centrale del
l'Unione cecoslovacca dell'edu
cazione fisica (UV-CSTV), 
composta da Karel Pecold, 
presidente del settore inter
nazionale, Stanislav Halasek, 
consigliere del presidente 
CSTV, e Patr Pomezny, del 
settore internazionale, è da 
quattro giorni nel nostro Pae
se ospite dell'Unione italiana 
sport popolare. 

Nei giorni scorsi sono stati 
ricevuti dal compagno U?o 
Ristori, presidente dellTJISP, 
e dal compagno Florindo Mon
tanari, responsabile del set
tore internazionale UISP, con 
cui hanno compiuto un esa
me dell'attività di scambi 
sportivi e degli incontri di 
studio svoltasi nel 1974. Da 
entrambe le parti è stata 
espressa la soddisfazione psr 
la quantità e la qualità tec
nica e politica degli scambi. 
Le due delegazioni hanno 
discusso inoltre il program
ma del prossimo anno e han
no firmato l'accordo che pre
vede 74 scambi di delegazioni 
sportive e alcune iniziativa 
che hanno lo scopo di prepa
rare Il terreno a grandi ma
nifestazioni popolari da di
sputare alternativamente nei 
due paesi. ET stato deciso 
inoltre che tutti gli scambi 
sportivi amichevoli t ra l'Ita
lia e la Cecoslovacchia saran
no concordati tra le due or
ganizzazioni centrali (UISP-
UV-CSTV). 

Ieri la delegazione e i com
pagni dellTJISP sono stati 
ricevuti dall'ambasciatore ce
coslovacco, ingegner Vladi
mir Berger, al quale è stato 
illustrato il programma di 
scambi. LA delegazione ceco
slovacca riparte oggi per 
Praga. 

Conferma dell'lgnis con
tro la Canon - OK i nuo

vi americani 

Il primo mercoledì del ba
sket ha reso poco. Il numero 
degli spetatori si è dimezzato 
e l'incasso pure. A Milano era 
di scena Me Daniels. Per ve
derlo sono venuti da Varese e 
da Cantù. Lui. Me Daniels, non 
si è impegnato molto, sembrava 
quasi non avesse voglia di gio
care. ma quando si è mosso 
ha fatto cose incrcd.bili. 

Ha tutto: controllo di palla. 
tiro, elevazione, potenza, visio
ne di gioco, e grande e grosso 
com'è, quando decide l'entra
ta in terzo tempo pare uno 
scattista. 

Per fortuna non può vincere 
solo le partite, per cui come è 
successo mercoledì sera, quan
do accanto a lui c'è qualche 
giocatore ma non la squadra. 
sul podio dei vincitori sale la 
Mobilquattro. Giustamente: Guer
rieri ha azzeccato la partita e 
i giocatori hanno risposto. Grin
ta. velocità e un po' di intel
ligenza e la Snaidero è crol
lata. 

Come la Canon contro l'Ignis. 
Ai campioni d'Italia è bastato 
il primo tempo, poi hanno gio
cato i ragazzini. Christin. il nuo
vo americano dei veneziani, fa 
fatica ad inserirsi, come è lo
gico. anche perché la squadra 
continua a cercare Hawes. che 
non c'è più. 

Americani inseriti sembrano 
invece De Vrics. che con altri 
30 punti ha permesso all'Alco 
di sconfiggere l'IBP. e Hughes 
che a Cagliari, insieme a Fer-
racini ha impedito che l'Inno
centi venisse sconfitta da un 
Brill privo di Lucarelli. I mi
lanesi non hanno ancora nel
le gambe i quaranta minuti del
la partita e nel secondo tempo 
hanno ceduto. 

La panoramica sulla seconda 
di campionato prosegue con la 
conferma della Forst sul Sapri 
e l'altra, più importante, di Vil-
lalla. Il giovane < Pivot » del 
Duco si è messo molto bene an
che a Rieti. Ha segnato punti 
e costretto ai 5 falli il suo mar
catore Vendemmi. Il Brina ha 
vinto ugualmente perché oltre 
a lui e a Maycr. nella squadra 
mostrina non c'è più nessuno. 
Ultima nota: d'allenamento» 
della Sinudyne a Napoli è an
dato benissimo. 

Silvio Trevisani 

da Roma a Milano non solo 
per giocare nell'Internaziona
le ma anche per studiare. 
Andavo al campo il martedì 
per un allenamento, il gio
vedì per la partitella e poi ci 
ritrovavamo la domenica 
mezz'ora prima della partita. 
Ognuno mangiava a casa 
sua, non esistevano i ritiri o 
altre diavolerie. Solo che il 
livello del calcio era supe
riore e gli interessi non era
no quelli di oggi. Invece or
ganizzi un allenamento della 
Nazionale e ti trovi lo stadio 
con 60 mila spettatori. Ai 
miei tempi la Nazionale si 
allenava in zone nascoste per 
non far rumore. Ci divertiva-

Chinaglia premiato 
col « Campanile 

di Giotto » 
Giorgio Chinaglia ha ricevuto 

l'altra sera un nuovo premio. 
Si tratta del Campanile di Giot
to. Alla simpatica cerimonia 
sonointervenuti oltre a China-
glia. l'allenatore Maestrelli e 
rappresentanti della stampa ro
mana. 

mo e Pozzo ci faceva giocare 
anche due ore fino a quan
do non assegnava un calcio 
di rigore alla squadra "A" 
per farla vincere. Ma voglio 
dirti di più: nessuno degli al
lenatori aveva da ridire quan
do Pozzo convocava gli az
zurri ». 

Come concili il fatto che 
pur essendo abbassato il li
vello tecnico generale del 
calciatori cerchi di far pra
ticare alla Nazionale il mo
dulo olandese? 

« Non è vero. Conoscendo il 
livello italiano voglio cercare 
di far giocare la squadra in 
maniera diversa. E non cre
do che questo non possa es
sere attuato: Juventus, Na
poli, Lazio e in maniera più 
evidente il Cesena praticano 
già un gioco più rapido. Gio
co, questo che già ieri Vicini 
ha fatto praticare nel primo 
tempo alla squadra juniores. 
E' appunto dai giovani che bi
sogna iniziare per cambiare 
non soltanto il tipo di gioco 
ina anche la mentalità. In
somma giocare al calcio de
ve essere anche un diverti
mento e a me sembra che 
da tempo sia un supplizio ». 

Loris Ciullini 

Ieri è «saltato» anche quello dei 100 km 

Per la Cressari 
non vi sono più 

record da battere 

La CRESSARI in trionfo dopo il record 

Stasera al «Palasport» di Roma 
* 

Bonavena a collaudo 
dell'insidioso Wright 

Adinolfi contro Lloyd e Jacopucci contro Gior-
danella - Tonna-Botta un altro incontro che vale 
Nell'ultimo allenamento so

stenuto mercoledì sera Oscar 
« Ringo » Bonavena ha fatto 
il cattivo, picchiando duro 
col giovane Amedeo Laureti 
che aveva accettato la dura 
parte dello sparring. Per giu
stificarsi sostiene che il ra
gazzo di Tivoli si era permes
se certe confidenze alle quali 
ha « dovuto J> reagire. 

Sarà certamente cosi, ma 
potrebbe anche essere per 
un'altra ragione die « Rin
go » ha ritenuto di misurare 
la forza delle sue mani. Sta
sera sul ring del Palazzo del
lo Sport all'EUR dovrà in
fatti sostenere un confronto 
apparentemente privo di ri» 
senio, ma non del tutto. Il 
negro americano che gli met
tono di fronte, Olivar Wright, 
è un ragazzotto che ha dispu
tato tredici incontri vincen
done dieci, dei qiKìli cinque 
per ko: perdendone tre. due 
dei quali per ko. Si tratta, al
meno apparentemente, di un 
tipo che può cadere, visto che 
già altri due l'hanno sperito 
al tappeto, ma è anche un ti
po col quale sarà bene scher
zare poco e cercare di fer
marlo subito con colpi pe
santi. 

Ecco, forse il Bonavena. che 
ha affondato i colpi nell'alle
namento con Laureti cercava 
la certezza che anche su un 
fisico fresco ed integro di un 
giovane le sue « randellate > 
possono fare subito l'effetto 
dovuto. 

Stasera pertanto, come già 
nelle due precedenti occasio
ni. allorché liquidò per ko in 
tre riprese Larry Renault e 
in due Bob Malshburn. Bona
vena cercherà di chiudere in 
fretta la partita anche per 
non - correre rischi, adesso 
che si prospetta di nuovo la 
possibilità di risalire ai pri
mi posti della graduatoria 
mondiale qualora dovesse 
riuscirgli di piegare sul ring 
di Melbourn nel prossimo 
mese di dicembre l'ex cam
pione del mondo Joe Fra-
zier. 

Notevolmente rimaneggiato 
è il programma della riunio
ne rispetto al primo annun
cio. Per Adinolfi non verrà 
più lo spagnolo Galvez ma 

l'americano Benny Lloyd e 
per l'imbattuto peso medio di 
Tarquinia Jacopucci anziché 
Gerard Nosley verrà a Ro
ma il tunisino Marcel Giorda-
nella già conosciuto per aver 
procurato notevoli sofferen
ze a Benacquista e a Castel
lini sìa pure concludendo 
sconfitto ai punti. 

Tra i combattimenti della 
serata quello tra i pesi me
di Tonna e Botta, francese il 
primo, argentino il secondo. 
dovrebbe assicurare spetta

colo. Il francese a tre mesi 
dal combattimento con Val-
dez per il titolo mondiale 
vorrà certamente confermare 
questo suo diritto. Certamen
te altrettanto spettacolare do
vrebbe essere infine il match 
tra Antonio Castellini e Pa
scal Zito, uno scontro italo-
francese- di grande interesse. 

L'inizio della riunione è sta
to stabilito dall'organizzatore 
Rodolfo Sabatini per le ore 
21.15. 

e. v. 

sportflash-sportflash-sporìflash-spcrrtflash 

Muore in uno scontro il pilota Morelli 
O) Un corridore * automobilista, Giovanni Morelli, 35 anni 
campione italiano della classe 1600 è morto sull'autosole nello 
scontro della propria e Ferrari » con un autotreno che stava 
effettuando una inversione di marcia. La vettura, per l'urto, 
è volata per alcune decine di metri e, ricadendo, si è semi-
sfasciata; il pilota è stato proiettalo sull'asfalto rimanendo 
cadavere all'istante. 

Quebec chiede i giochi invernali '80 
• Un portavoce del sindaco di Quebec Gilles De Montagne 
ha detto che l'amministrazione della città sta seriamente 
prendendo in considerazione la possibilità di avanzare la 
propria candidatura per ospitare le olimpìadi invernali del 
1980. Sino a questo momento è in lizza per la candidatura 
soltanto Lake Placid, il centro turistico di sport invernali 
americano in cui si svolse la prima edizione delle olimpiade 
bianche. 

Rinviati sine die i giochi panamericani 
• L'epidemia di meningite che ha colpito il Brasile ha in
dotto i dirigenti della confederazione Panamericana degli 
sport, riuniti a Vienna, a rinviare ad una data da stabilire 
i giochi Panamericani che si sarebbero dovuti svolgere in 
aprile a San Paolo. I giochi del nuovo continente, manifesta
zione quadriennale che precede di un anno le olimpìadi, 
erano stati dapprima assegnati per il 1975 a Santiago del 
Cile, che è stala rimpiazzata da San Paolo dopo gli avve
nimenti cileni del settembre 1973. 

Mondiali di canoa: nel K 1 Peni in finale 
• Sono cominciati, sullo specchio d'acqua di Cuemanco, i 
mondiali dì canoa. Nel K.1 su 1000 metri, l'Italiano Per r i , 
classificandosi terzo nella sua serie, sì è qualificato per le 
semifinali. Dovranno invece disputare i recuperi gli equi
paggi italiani del K.2 (Merlin-Buonfiglio) e del K.4, su 
1000 metri. La prima giornata è stata dominata dai sovietici 
e dall'est europeo che hanno piazzato 34 equipaggi su 48 
in semifinale. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Maria Cressari, bresciana, 
31 anni, ha completato il mo
saico dei record di fondo con
quistando oggi, al Velodromo 
Vigorelli, in virtù di una pro
va davvero maiuscola, il 
nuovo primato mondiale dei 
100 Km. 

L'atleta della «Baby Ter
raneo J> ha « ritoccato » il re
cord di oltre tre minuti (3' 
22"2) poiché da 2h 44'54"8 
(vecchio record detenuto dal
la finlandese Mikanen dal 
23 settembre del '71) lo ha 
portato a 2h 41'32"6. 

La campionessa bresciana 
ha coperto i 100 Km. — 251 
giri del tondino milanese — 
alla notevole media di 37,141. 

Maria Cressari — che pri
ma di siglare questo record 
deteneva il primato dell'ora e 
dei 5. 10 e 20 Km. ha usu
fruito di una bicicletta di chi
logrammi 5,300 (rapporto 
50x13 e ruote a 32 raggi). 
Questo tentativo, che in un 
certo senso aveva uno sfon
do polemico, ha avuto anche 
il suo « brivido > visto che 
dopo appena 32 giri la cam
pionessa bresciana aveva la 
sfortuna di forare la ruota 
posteriore. 

Pochi, in quel momento, 
contavano sulla ripresa del
l'atleta che poco prima della 
foratura aveva trovato il giu
sto ritmo. Invece Mary Cres
sari non s'è lasciata prende
re dall'angoscia ed in breve 
tempo ha recuperato il tem
po perduto. Queste le medie 
dei passaggi principali: 10 
chilometri: 38.379; 20: 37.807: 
40: 37.869; 60: 37.625: 70: 
37.489: 80: 37,354; 90: 37,286; 
95: 37,181. Facile dedurre da 
queste medie che la brescia
na è stata oltremodo regola
re . 

Diceva, emozionatissima. la 
Cressari subito dopo aver 
concluso la fatica: « E adesso 
record da stabilire non ce ne 
ho proprio più peccato dav
vero... 

Il Vigorelli riaprirà i bat
tenti sabato prossimo per 
« ospitare » due altri tentativi. 
Orfeo Pizzoferrato. infatti, 
cercherà di conquistare il pri
mato italiano dell'ora (che 
appartiene ad Ercole Baldi
ni),. mentre il 34ennp Ettore 
Castoldi attaccherà il record 
del chilometro dietro grosse 
moto, attualmente detenuto 
dallo spagnolo Timoner (Km. 
90.125). 

Pino Beccaria 

Quattro giocatori 
ceduti dall'Avellino 

AVELLINO. 17 
La società di calcio c'eH'Avel-

lino ha comunicato di avere 
ceduto in comproprietà l'ala 
Ermanno Beccati di 25 anni al
la Regigana e il centravanti 
Matteo Citro di 18 ami alia 
Spai. Inoltre la squadra Irpina 
ha ceduto definitivamente il 
centravanti TurcheUo alla An
conitana e il portiere Violo alla 
Paganese. 

Con 15 cavalli ai nastri di partenza 

OGGI LA CORSA «TRIS» AD AGNANO 
Quindici cavalli parteciperan

no alla corsa « Tris » in pro
gramma oggi all'ippodromo na
poletano di Agnano. Questo il 
campo dei partenti con le re
lative guide e distanze: Premio 
Muscletone (handicap ad invi
to - L. 4.000.000) a metri 2060: 
1 Viguana (G. Monda). 2 Ghian
da (Gius. Di Rienzo), 3 Aitoro 
(G. Sciamilo), 4 Burao (G. Os
sari), 5 Dariolo (L. Canzi). 
6 Aurita (A. Masucci). 7 Leo
poldo (R. D'Errico), 8 Madach 
(Alcs. Cicognani), 9 Lovanio 
(E. Cubo!lini). 10 Satiro (G. Se
dani); a metri 2080: 11 Corrai 
(A. Vecchione), 12 Traiano 
(Gab. Di Rienzo). 13 Quifuni 
(F. Capanna), 14 Clever (C. 

Bottoni); a metri 2100: 15 Ca 
rafé (A. di Vincenzo). 

Ecco brevi cerni sulle pos
sibilità dei singoli concorrenti: 
Viguana: non dovrebbe accam
pare eccessive pretese; Ghian
da: sulla distanza non rende 
al meglio delle sue possibilità 
e il suo compito non appare 
facile: Aitoro: la media distan
za gli è ostica; Burao: appare 
in grado di tentare un inseri
mento nel marcatore qualora 
gli si presentino circostanze par
ticolarmente favorevoli; Dario-
Io: ben situato tra i partenti 
in prima fila potrebbe correre 
bene; Aurita: se riuscirà a su
perare l'ostacolo della parten
za, potrà aspirare a un piaz

zamento, merita un certo ri
guardo; Leopoldo: ha una buo
na forma, ma la distanza e i 
molti passaggi potrebbero con
dizionarne il rendimento; Ma
dach: ha corso in modo discre
to sulla pista e non va del tutto 
trascurato per un eventuale po
sto nel marcatore; Lovanio: si 
pone in buona evidenza nel fol
to gruppo del primo nastro e 
con una buona partenza potreb
be aspirare a un posto all'ar
rivo; Satiro: da seguire come 
possibile sorpresa: Corrai: si 
pone in discreta evidenza nella 
compagnia e, nonostante i pas
saggi. va considerato in grado 
di figurare; Traiano: ha un com
pito non facile, ma qualora riu

scisse a correre al coperto, po
trebbe inserirsi nel marcatore; 
Quifuni: non è un soggetto par
ticolarmente tagliato a un tal 
gènere di corse e non è facile 
accordargli grandi possibilità; 
Clever: ha corso bene di re
cente sulla pista romana e ap
pare il concorrente più autoriz
zato a puntare al successo pie
no: Carafec: ha una penalità 
piuttosto severa, ma potrebbe 

ancora riuscire a figurare tra i 
primi. 

In conclusione la rosa dei 
preferiti appare la seguente: 
Clever (14), Corrai (11), Auri
ta (6), Lovanio (9), Dariolo (5) 
• Traiano (12). 

Denunciato in un'assemblea a Wolfsburg 

La Volkswagen licenzia e 
aumenta lo sfruttamento 
Rilevato criticamente l'atteggiamento assunto dal 
sindacato tedesco - Ribadita l'esigenza dell'unità 

Si è svolta a Wolfsburg 
una affollata assemblea de
gli operai della Volkswa-
gen indetta dal comitato di 
intesa delle associazioni de
mocratiche degli italiani in 
Germania sul problema de
gli autolicenziamenti e dei 
ritmi in fabbrica. Nelle re
lazioni iniziali, tenute per 
la FILEF dal compagno Ro
dolfo Amadeo e per le ACLI 
da Arnaldo Galli, è stata in
nanzitutto riconfermata la 
intenzione degli operai ita
liani a condurre questa lot
ta insieme al lavoratori di 
tutte le nazionalità e den
tro il sindacato unitario te
desco che si riconosce come 
unico strumento valido per 
le lotte della classe operaia 
nella RFT. L'iniziativa del
l'assemblea di domenica, in
fatti, non aveva nessuna in
tenzione di scavalcare ' la 
DGB ma di premere su di 
essa per un suo più deciso 
impegno in questa difficile 
situazione. A questa volontà 
unitaria degli operai italia
ni non fa purtroppo riscon
tro la posizione del sinda
cato tedesco, che ha rifiu
tato l'invito a partecipare 
all'assemblea e ha proibito 
ai membri di commissione 
interna italiani di interve
nirvi a suo nome. La re
sponsabilità più grave del 
sindacato in questa occasio
ne è tuttavia la mancanza 
di informazioni in cui ha la
sciato i nostri lavoratori: di 
fronte ad una manovra co
si grave come quella della 
direzione della VW che in
tende addossare agli operai 
tutti i costi della crisi in-
ducendoll ad autolicenziarsi 
dietro la promessa di un 
compenso ben inferiore a 
quello che l'operaio viene a 
perdere, tutto quello che la 
DGB ha fatto è stato di dif
fondere un volantino. Co
si sono state le associazio
ni degli emigrati che hanno 
dovuto organizzare un'as
semblea per dare ai nostri 
connazionali una informa
zione compiuta e per met
terli in guardia sui pericoli 
cui vanno incontro se ac
cettano di autolicenziarsi. 

Nel dibattito che è segui
to alle relazioni e che ha 
contato oltre venti interven
ti dei lavoratori presenti, 
c'è stata una denuncia una
nime delle condizioni di la
voro cui gli operai sono co
stretti, con i reparti che so
no già al limite minimo di 
personale e con i ritmi di
sumani che vengono impo
sti: sulle catene di montag
gio si verifica addirittura 
che data la mancanza di 
« cambi volanti » gli operai 
che vi lavorano non posso
no abbandonare il posto 
nemmeno per i loro bisogni 
fisiologici. E* da denuncia
re inoltre che la direzione 
della fabbrica, prendendo a 
pretesto piccole modifiche 
attuate sulle macchine, re
visiona tutti i tempi e au
menta i ritmi cui ogni ope
raio è sottoposto fino al li
mite della sopportazione: 
attraverso questi stratagem
mi, quindi, la VW nonostan
te la crisi con cui giustifi
ca la riduzione del perso
nale, aumenta la produzione 
per sfruttare fino all'ultimo 
gli operai che poi manderà 
via: a questo si deve aggiun
gere poi che sta chiedendo 
in pressoché tutti i reparti 
ore straordinarie di lavoro 
e che negli ultimi due me
si ha programmato cinque 
sabati lavorativi, cosa che 
non si verificava da anni. 

Ma insieme a queste ma
novre della fabbrica, gli o-
perai intervenuti nel dibat
tito hanno denunciato an
che le carenze della com
missione interna nella di
fesa dei lavoratori, la poca 
informazione che fornisce 
loro (pochi volantini e spes
so solo in lingua tedesca no
nostante i 7 mila lavoratori 
italiani) e l'inadeguatezza 
dell'attuale struttura sinda
cale che riduce tutto ad u-
na contrattazione di vertici 
tra DGB e azienda. Nel suo 
intervento finale, infine, il 
compagno Amadeo ha riba
dito la necessità di informa
re tutti i connazionali sulle 
conseguenze degli autolicen
ziamenti e sul gioco della 
Volkswagen: bisogna che 
queste manovre siano re
spinte e che la fabbrica si 
assuma tutte le responsabi
lità della sua decisione di 
ridurre drasticamente il 
personale. Licenziando in 
massa gli operai, essa sarà 
infatti costretta a versare 
una liquidazione spesso non 

Inferiore alla somma offer
ta per autolicenziarsi e al
l'operaio sarà inoltre assi
curato il sussidio di disoc
cupazione. Da parte del sin
dacato, poi, è necessario 
che recepisca queste criti
che che gli vengono rivolte 
dagli operai e, anzi, pro
muova il contributo della 
base organizzando quelle as
semblee di fabbrica cui-lo 
« statuto del lavoro » gli dà 
diritto per informare i la-' 
voratori e farli discutere sui 
vari problemi: solo In que
sto modo si rafforzerà il le
game tra sindacalisti e o-
peral di tutte le nazionalità 
e sarà possibile per la DGB 
gettare sul piatto delle pros
sime trattative per il rin
novo del contratto dei me
talmeccanici tutto il peso 
della classe operala organiz
zata. 

L'assemblea si è infine 
conclusa con una calorosa 
espressione della solidarie
tà degli operai della VW 
con i 71 mila lavoratori 
messi in cassa integrazione 
dalla Fiat, la cui lotta è co
mune a tutti gli emigrati 
italiani. 

VALERIO BALDAN 

Iniziative 
unitarie per 

la Conferenza 
dell'emigrazione 

La minaccia che la crisi 
governativa italiana fa pe
sare sulla realizzazione del
la Conferenza deU'emigrazio. 
ne continua a provocare di
scussioni e reazioni tra gli 
emigrati italiani in Belgio; 
facendosi interpreti di que
sti sentimenti, i rappresen
tanti delle organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori i-
talianl In Belgio: FILEP, fé-
derazione del PCI, associa
zione « Leonardo da Vin
ci», Circolo sardo di Lie
gi, Unione lavoratori pro
gressisti italiani di Liegi, U-
nione democratica progres
sisti di Ans, Associazione fa
miglie italiane del Limbur-
go, Associazione italo-bel
ga di Chàtelet, Chulet, Maas-
mechelen, Baudour, Har-
neau, La Louvlere, l'Asso
ciazione «Fernando Santi» 
e l'Associazione « Giuseppe 
Garibaldi » di Marchienne-
au-Pont, hanno approvato 
una mozione in cui «espri
mono la loro più viva pre
occupazione che in conse
guenza della crisi di gover
no la Conferenza venga rin
viata e invitano il governo, 
11 Parlamento e le forze po
litiche e sindacali ad agire 
perchè l'impegno assunto 
verso gli emigrati venga ri
spettato ». 

Dal Comitato d'intesa delle associazioni in Svinerà 

Un appello per il «no» 
all'iniziativa xenofoba 

In concomitanza con il 
referendum sul cosiddetto 
« inforestieramento » provo
cato dalla « iniziativa » xeno
foba di « Azione Naziona
le », un appello alla solida
rietà e alla comprensione è 
stato lanciato dal Comitato 
d'intesa delle associazicni 
degli emigrati italiani in 
Svizzera. L'appello, redatto 
in tre lingue, francese, te
desco e italiano, è stato dif
fuso in centinaia di miglia
ia di copie in tutti i can
toni della Confederazione 
elvetica e soprattutto nei 
luoghi di lavoro. Oltre a 
spiegare le nefaste conse
guenze che 1' « iniziativa » 
degli xenofobi potrebbe a-
vere, se domenica venisse 
accolta dagli elettori sviz
zeri, il documento sottoli
nea il valore delle prese di 
posizione assunte contro di 
essa dal Consiglio federale, 
dal Parlamento svizzero, dai 
partiti, dalle organizzazioni 
sindacali e padronali. Rile

vato che il vero scopo del
la manovra degli xenofobi 
è quello di dividere « il mo
vimento operaio del Paese 
di cui gli emigrati sono e si 
sentono parte integrante », 
il Comitato d'intesa tra le 
associazioni degli emigrati 
italiani in Svizzera indica 
«nell'azione unitaria di tut
ti i lavoratori svizzeri e im
migrati per il " n o " fermo 
e schiacciante contro 1' " i-
niziativa " dell'Azione Na
zionale, uno del momenti 
fondamentali per la conqui
sta da parte del mondo del 
lavoro del posto che gli spel
ta nella società». L'appello 
è stato riportato in risalto 
anche da tutti i giornali del
la emigrazione italiana, de
siderosi di concorrere cosi 
ad un risultato che favori
sca, con il rifiuto della « i-
niziatlva» xenofoba da par
te degli elettori svizzeri, il 
processo sempre più ampio 
di unità e di solidarietà 
tra i lavoratori autoctoni e 
quelli immigrati. 

1 BELGIO s. « '•- ì 
Grande successo delle 
manifestazioni del PCI 

Nel quartiere di Ander-
lecht, dove sono così nume
rosi gli italiani, soprattutto 
siciliani, i comunisti di 
Bruxelles hanno tenuto sa
bato scorso la loro fesia 
dell'Unità che ha conosciu
to un brillante successo an
che con la presenza dei com
pagni di Molicebeck, Laken 
Saint Jos; numerosi i com
pagni e simpatizzanti, e i 
funzionari del Mercato Co
mune; era presente anche 
il console generale d'Itala, 
D'Alessandro. Agli interve
nuti hanno rivolto un salu
to il compagno Moins del 
CC del PC belga e il com
pagno Giuliano Pajetta, che 
si è intrattenuto sul tema 
dell'attuale crisi di gover
no e le sue possibili conse
guenze negative per la Con
ferenza dell'emigrazione. An
che a Rethines si è svolta 
nella stessa serata una riu
scita festa dell'Unità con 
oltre 300 partecipante Nel 
corso della serata è stato 
proiettato il film sui fatti 
di Brescia ed è intervenuto 
il compagno Menga, della 
segreteria della Federazione. 

Domenica 13, a La Lou-
viere, indetta dalle organiz
zazioni del PCI della zona 
si è tenuta una grande as
semblea pubblica sui temi 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Dopo un 
intervento di D'Orazio a no
me dell'organizzazione degli 
insegnanti italiani nel Bel
gio si è avuta un'ampia re
lazione dell'on. Giuliano Pa

jetta. L'oratore, dopo aver 
collegato i problemi della 
Conferenza a quelli dell'at
tuale situazione politica ita
liana, ha particolarmente in
sistito sulla necessità che 
tutti i partiti e le associa
zioni democratiche che ope
rano nell'emigrazione svolga-
no una vasta azione di in
formazione tra gli emigra
ti e le loro famiglie e fac
ciano sentire la loro voce 
per una soluzione positiva 
della crisi di governo. Il 
compagno Pajetta ha espres
so un giudizio critico per 
quelle forze politiche e as
sociazioni che, pur avendo 
votato la mozione unitaria 
all'assemblea di luglio a 
Bruxelles, trascurano di po-
polarizzarla; e quelle che di 
fronte all'attuale crisi di go
verno dicono che occorre 
« aspettare e vedere cosa de
cideranno a Roma», men
tre è proprio questo il mo
mento di parlare ed Interve
nire. 

Assemblee della 
FILEF in Canada 

Nei giorni successivi fclle 
riunioni canadese e « inter
continentale » presiedute d?l-
l'on. Granelli e di cui ab
biamo riferito, si sono svo.-
te in Canada numerose as
semblee promosse dalla FI 
LEP in vista di illustrare i 
temi emersi dalle assem
blee preparatone e per e-
stendere la partecipazione 
cosciente dei nostri conna
zionali alla preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Bisogna di 
re che la FILEF, contri
buendo assieme ai patrona
ti INCA a far partecipare il 
maggior numero di lavora
tori all'assemblea di Mon
treal e alla riunione di To
ronto, ha ancora una vol
ta dimostrato di essere ìa 
associazione che, con il suo 
impegno unitario e demo
cratico, svolge anche opera 
di stimolo verso le altre as
sociazioni e organizzazioni, 
sollecitando a informare am
piamente gli emigrati sulla 
tematica della Conferenza. 

A Montreal l'on. Claudio 
Cianca ha parlato ad un'as
semblea di oltre 200 lavo

ratori tenutasi sotto la pre
sidenza dei dirigenti -iella 
FILEP locale, Bronzati, A-
damo, Di Feo e Grosso. A 
Toronto alla riunione del
l'attivo FILEF, presieduto 
da Gaudio, Giuliani e For
tunati, sono intervenuti : di
rigenti locali delle ACLI, 
Mazzotti, e dei sindacati, 
Gentili, oltre ai rappresen
tanti del consolato d'Iialia, 
Ad ambedue le riunioni è 
intervenuto anche l'on. Giu
liano Pajetta. 

Domenica 6 ottobre, sem
pre a Toronto, l'on. Cian
ca ha presieduto la riunione 
dei dirigenti della FILEP 
dei maggiori centri di emi
grazione del Canada. Nella 
riunione, oltre ad un esa
me generale dell'attività 
dell'associazione nel Canada 
e all'elaborazione di un con
creto piano di attività per 
l mesi precedenti la Confe
renza dell'emigrazione, s: è 
anche proceduto alla costi
tuzione di un centro del la
voro della FILEF per 11 Ca
nada, affidandone la respon
sabilità a Giuliani di To
ronto. 

Le feste 
della stampa 
in Svizzera 

A Delémont si è svolta 
con successo una festa po
polare attorno alla stampa 
comunista. Hanno parlato il 
compagno on. Roger Daf-
flon — della Direzione del 
Partito svizzero del lavoro 
— che ha condannato l'ini
ziativa antistranieri sulla 
quale il popolo svizzero vo
terà il prossimo 20 ottobre, 
e il compagno Cesarino Bec
cai ossi, segretario della Fe
derazione del PCI di Zurigo. 

Anche a Bienne ha avuto 
luogo un interessante incon
tro con i nostri connaziona
li attorno alla nostra stam
pa e al PCI. Un folto pub
blico ha partecipato alla 
proiezione del film La stra
ge di Brescia. 

In questa settimana sono 
in programma analoghe ma
nifestazioni a Bùlach, Oerli-
kon. Lucerna e San Gallo. A 
Zurigo avrà luogo il Festival 
della Gioventù emigrata, or
ganizzato dalla Federazione 
giovanile comunista di Zuri
go-

Anche la Federazione di 
Ginevra porta avanti con 
successo le iniziative e il la
voro per la realizzazione de
gli obiettivi connessi alla 
campagna per la stampa co
munista. Domenica ad Aigle, 
nella Svizzera Romanda, si 
terrà la festa dell'Unità, la 
prima organizzata in questa 
zona. Il comizio, dedicato al 
problemi dei lavoratori emi
grati, con particolare rife
rimento alla crisi italiana e 
alla Conferenza dell'emigra
zione, sarà tenuto dal com
pagno senatore Merzario. 


